
 

 

 

23 febbraio 2025 

VII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

Il Signore è buono e grande nell’amore. 

La Parola del giorno: 1Sam 26, 2.7-9.12-13.22-23; Sal 102; 1Cor 15, 45-49 

 

Dal Vangelo di Luca (Lc 6, 27-38) 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «A voi 

che ascoltate, io dico: amate i vostri nemici, fate 

del bene a quelli che vi odiano, benedite coloro che 

vi maledicono, pregate per coloro che vi trattano 

male. A chi ti percuote sulla guancia, offri anche 

l’altra; a chi ti strappa il mantello, non rifiutare 

neanche la tunica. Da’ a chiunque ti chiede, e a chi 

prende le cose tue, non chiederle indietro. E come 

volete che gli uomini facciano a voi, così anche voi 

fate a loro. Se amate quelli che vi amano, quale 

gratitudine vi è dovuta? Anche i peccatori amano 

quelli che li amano. E se fate del bene a coloro che 

fanno del bene a voi, quale gratitudine vi è dovuta? 

Anche i peccatori fanno lo stesso. E se prestate a 

coloro da cui sperate ricevere, quale gratitudine vi 

è dovuta? Anche i peccatori concedono prestiti ai 

peccatori per riceverne altrettanto. Amate invece i 

vostri nemici, fate del bene e prestate senza 

sperarne nulla, e la vostra ricompensa sarà grande 
e sarete figli dell’Altissimo, perché egli è benevolo 

verso gli ingrati e i malvagi. 

Siate misericordiosi, come il Padre vostro è 
misericordioso. 

Non giudicate e non sarete giudicati; non 
condannate e non sarete condannati; perdonate e 

sarete perdonati. Date e vi sarà dato: una misura 

buona, pigiata, colma e traboccante vi sarà versata 

nel grembo, perché con la misura con la quale 

misurate, sarà misurato a voi in cambio». 

 

Parole del Santo Padre 

«A voi che ascoltate, io dico: amate i vostri nemici, 

fate del bene a quelli che vi odiano, benedite coloro 

che vi maledicono, pregate per coloro che vi 
trattano male» (vv. 27-28). 

E questo non è un optional, è un comando. Non è 

per tutti, ma per i discepoli, che Gesù chiama “voi 

che ascoltate”. Lui sa benissimo che amare i nemici 

va al di là delle nostre possibilità, ma per questo si 

è fatto uomo: non per lasciarci così come siamo, 

ma per trasformarci in uomini e donne capaci di 

un amore più grande, quello del Padre suo e 

nostro. Questo è l’amore che Gesù dona a chi “lo 
ascolta”. E allora diventa possibile! 

Con Lui, grazie al suo amore, al suo Spirito noi 
possiamo amare anche chi non ci ama, anche chi ci 

fa del male. (Angelus, 24 febbraio 2019) 

 

Quante volte ho fatto del bene con sincera gratuità, an-

dando oltre la “mia misura”? Ho mai provato a pregare 

per chi mi ha fatto del male? 

 

SIGNORE, 

QUANDO PENSIAMO 

DI ESSERE I MIGLIORI, 

INSEGNACI A VIVERE L’UMILTA’, 

L’ASCOLTO, LA GRATITUDINE. 

SOLO COSI’ SAREMO CAPACI 

DI AMARE SENZA MISURA. 

Riflettiamo con la musica: M. Mengoni, 

Cambia un uomo, album Materia (Terra), 
Epic Records, 2021 

https://youtu.be/or8XEH0e-fU?si=BsN1Whr-
2eFmaQQN  

https://youtu.be/or8XEH0e-fU?si=BsN1Whr-2eFmaQQN
https://youtu.be/or8XEH0e-fU?si=BsN1Whr-2eFmaQQN

